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TAV. 3.31 - SEGUE

Vendite dei principali grossisti 

nei 2012

M'm)

50Ш ТА AtmGRGSSO A OLIENTI FINALI 101 A l i QifOf A SII

Worìdenergy 710 0 7*0 Q,7%

Suisse PowcrftGas 602 0 $82 0,7%

Centrcx Sfalsa 625 26 651 0.6%

Ascoi rade 622 736 U 5 8 o(m

Begas Energy InternatkKiat 622 5 626 o.m

EoergyT?3de 622 0 622 о т

E.On Energy Trading SIO 1.4*4 2jOS4 0,6%

Repower l?al»a с 09 0 609 0.6%

Gas Plus italiana S66 0 586 о т

Shell Itali? EftP 56 7 0 56? 0.6%

Siatotf 507 0 507

Altri 9949 15.406 25.35$ 0.№

TOTALE ю т  2 46.S63 147,675 lOCftb

Pitica medio (c€/ni>ì 34,31 43.26 37,13

fonte: Indagine annuale si« setter» regolati.

La ¡avola 3.31 mostra il dettaglio dell'attività delle 36 società (nei 

20ti erano 38) il cui venduto ha raggiunto almeno 500 M|m>) net 

mercato aH'ingrosso.

Negli ottimi anni il livello di concentratone su tale mercato è 

costantemente diminuito e dal 2011 è sceso sotto la soglia del 304b. 

Nel 2012 la quota delle prime tre società, Eni, Edison ed Enel Trade, 

ha raggiunto il 27.9% da) 28ri«№ del 20' I (era al 31.1% nel 2010); 

quella delle prime cinque, che include anche Sinergie Italiane e GdF 

Suez Energìa Italia, è invece salita al 40.1 dal 38,8°Л del 2011 (era al 

40,64b ne! 2010).

L'indice di Herfindahl-Hirsctiman, calcolato sul solo mercato 

aH'ingrosso. nel 2012 è risultato pari a 495. un vaio«: sostanzialmente 

invariato rispetto all'anno precedente e abbondantemente al di 

sotto del valore 1.000 ritenuto sintomo di bassa concentrazione. 

L'ultima riga della tavola mostra i prezzi mediamente praticati dalle 

società che operano prevalentemente nel mercato aH'ingrosso, 

che ne! 2012 è risultato pari a 37,13 c€/mJ Più precisamente, il 

prezzo medio richiesto ad altri intermediari è risultato di 34,31 

с€ /т3 (contro un prezzo al PSV di 28,74 c£/m3), mentre quello 

praticato ai clienti finali è risultato di 43,26 cC/rrr* Il differenziale

tra le due clientele, pari a 8,9 c€/m3, si è quindi ampliato rispetto ai 

6,9 cC/m3 rilevati ne! 20H. quando i clienti finali risultavano pagare 

37,59 eC/m3 contro i 30,71 c t/m 3 con cui il gas veniva mediamente 

ceduto ad altri rivenditori.

Secondo la normativa in vigore, gli operatori del gas possono 

effettuare cessioni e scambi di gas immesso nella Rete nazionale, 

presso un punto virtuale concettualmente localizzato tra i punti di 

entrata e i punti di uscita della Rete nazionale: i! PSV. Esso offre loro 

un utile strumento di bilanciamento commerciale e !a possibilità 

di replicare gii effetti della cessione giornaliera di capacità, per 

esempio, in caso di interruzione о di riduzione di capacità da una 

fonte di approvvigionamento; Le transazioni al PSV si effettuano 

sulla base di contratti bilaterali over-itv-counier (OTC), esso dunque 

non può essere assimilato a una Borsa gas, che in Italia с stata 

avviata nel maggio 2010 presso il Gestore dei mercati energetici 

IGME) (vedi oltre)

Negli u lt im i anni, il PSV ha notevolmente accresciuto la sua
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Un confronto tra gli anni termici 20Ю-2011 e 2011-2012 {Rg 

З.Ю) mostra come -  analogamente agli anni passali -  il PSV si sia 

sviluppato a scapito degli altri punti di ingresso della Rete nazionale, 

le cui quote si vanno costantemente riducendo nel tempo. И PSV 

registra un altro anno in positivo con un incremento quasi del 

24%, inferiore comunque alla variazione positiva dello scorso anno 

termico (+4296).

Diversamente dall'anno termico precedente, il PSV GNl segna 

invece una riduzione del 2,1%, interrompendo cosi il trend positivo 

iniziato con l'entrata a regime dei terminale di Rovigo.

Per l'anno termico 2QW-2011, la voce GME è stata accorpata agli 

scambi effettuati sul PSV per il loro esiguo peso (rappresentano

meno dein%o dei volumi totaii). Tale percentuale sale ai 4,3 per 

l'anno termico ottobre 2011 -  settembre 2012 per effetto dèi 

volumi deila PB-6AS.

L'enorme sviluppo degli scambi presso il PSV è una misura delle 

potenzialità e dell'importanza dello sviluppo di una Borsa gas 

efficiente e in grado di far emergere i dovuti segnali di prezzo 

Nonostante Passo Gries abbia registrato un incremento del 6.1%, 

¡a sua importanza, seppur di poco, risulta in diminuzione rispetto 

al periodo precedente. I volumi scambiali sul punto di ingresso 

di Tarvisio risultano in diminuzione del 13%, cosi come ì volumi 

transitati presso Mazara del Vallo che subiscono un crollo di oltre 

il 40%

ANNO TERMICO 2010-2011

PSVCML
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FIG. 3.10

Ftipaniiiofie dei volumi 

scambiati/eeduli nei punti 

di entrala della Rete nazionale 

interconnessi con l'estero 
e PSV

CurifOnia tra $  anni temei
201u-?CI11 e 2011-2012

La creazione di una Borsa del gas in Italia ha preso le mosse nel 2007 

dal decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito con la legge 2 

aprile 2007, n. 40. che ha stabilito l'obbligo:

* per i titolari di concessioni di coltivazione di gas naturale, di 

cedere le aliquote di gas prodotto in Italia dovute allo Stalo,

• per gli importatori, di offrire una quota del gas importato 

presso il mercato regolamentato delle capacità.

Le modalità di cessione delle aliquote sono state poi definite con 

provvedimenti successivi del Ministro dello sviluppo economico e . 

dell’Autorità, adottali tra il 2008 e il 2009. Con la legge 23 luglio

2009, n 99, la gestione economica del mercato de! gas è stata 

affidata ;n esclusiva al GME. il quale, ai sensi delia stessa legge ed 

entro sei mesi dalla sua entrata in vigore, ha assunto la gestione 

delle offerte di acquisto e vendita (e tutti i servizi connessi) secondo 

criteri di merito economico.

La creazione del primo nucleo della Borsa è però avvenuta 

effettivamente eon l'emanazione del decreto del Ministero delio
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sviluppo economico 18 marzo 2010, che ha istituito la Piatti)forma 

di negoziazione per lo scambio delle quote di gas importato, 

denominata "P-GAS“ Il decreto, in particolare, ha stabilito che a 

decorare dal 10 maggio 2010 le quote obbligatorie di cessione 

del gas naturale importato vengano offerte dagli importatori 

esclusivamente nell'ambito della nuova Piattaforma di negoziazione 

[ne! e.d. “comparto import”), ma che possono essere ammesse alla 

Piattaforma anche ulteriori offerte di volumi di gas effettuate da 

soggetti diversi da quelli tenuti agli obblighi imposti dal decreto 

legge n, 7/07. Sono ammessi a operare sulla P-GAS i Soggetti 

abilitati a operare sul PSV, I prodotti negoziati sono contratti con 

periodo dì consegna pari a un mese о a un anno termico. Il GME 

svolge semplicemente II ruolo di gestore della piattaforma с non di 

controparte centrale: la gestione delle garanzie, della fatturazione e 

dei pagamenti viene quindi svolta direttamente dagli operatori che 

vendono il gas La modalità di negoziazione delle quote di import 

cedute obbligatoriamente sulla P-GAS è continua.

Dal IO agosto 20Ю, alle negoziazioni delle quote di gas importato 

si sono aggiunte quelle delle aliquote di gas prodotto in Italia 

dovute allo Stato, che vengono negoziate nel comparto aliquote 

della P-GAS. Anche ih questo caso il GME non è controparte 

centrale e opera esclusivamente come organizzatore e gestore della 

piattaforma, ma ia modalità di negoziazione è ad asta.

L'awìo del vero e proprio mercato spot del gas naluraie con il 

GME che svolge il ruolo di controparte centrale è avvenuto, infine, 

nell’ottobre 2010, con la nascita della M-GAS. Su tale mercato gli 

operatori, che siano stati abilitati a effettuare transazioni sul PSV, 

possono acquistare e vendere quantitativi di gas naturale a pronti. 

Esso si articola in:

• MGP-GAS {Мегсзш del giorno prima dei gas), nel quale 

avviene la contrattazione con offerte di vendita e dì acquisto 

relative al giorno-gas successivo. La modalità di negoziazione 

è continua con asta di chiusura;

•  MI-GAS. (Mercato infragiornaliero del gas), nel quale avviene 

la contrattazione dì gas relativa al giorno-gas stesso. La 

modalità di negoziazione è continua.

Nel maggio 2012 è stato avviato un ulteriore comparto della

P-GAS denominato 'comparto ex decreto legislativo n. !30/10”, 

in riferimento al decreto legislativo nato per implementare misure 

finalizzate a rendere il mercato del gas naturale maggiormente 

competitivo, anche grazie al potenziamento delle infrastrutture di 

stoccaggio. Il decreto legislativo n, 130/10 nasce in luogo del c.tl. 

“tetti antitrust” ormai scaduti e mira a introdurre nuovi incentivi 

per sviluppare la concorrenza del mercato all'ingtosso tramite lo 

sviluppo delle capacità di stoccaggio.

In particolare, il decreto prevede l3 possibilità per i soggetti 

investitori di poter richiedere al Gestore dei servizi energetici 

(GSE). fino alla progressiva entrata in esercizio della nuova capacità 

di stoccaggio e per un periodo comunque non superiore a cinque 

anni, di consegnare gas nel periodo estivo e di averto riconsegnato 

nel periodo invernale per un quantitativo massimo, corrispondente 

alle quote della nuova capacità rii stoccaggio non ancora entrata in 

esercizio e loro assegnata tramite le procedure descritte all'art. 7 del 

decreto medesimo.

Al fine di incrementare la liquidità del mercato all'ingrosso del gas 

naturale, il decreto prevede l'obbligo, da parte dei soggetti che si 

avvalgono delle misure incentivanti appena descritte, di offrire 

in vendita, nei sistemi di negoziazione organizzati dal GME. i 

quantitativi di gas naturale per i quali chiedono la riconsegna nel 

periodo invernale.

Con ia delibera 1 marzo 2012, 67/2012/ft/gas, ¡'Autorità ha 

approvato le proposte trasmesse dal GME e dal G5E sulle modalità 

con cui i soggetti investitori aderenti possono adempiere all'obbligo 

di offerta dei quantitativi di gas resi disponibili dagli stoccatori 

virtuali abbinati, per le quote di cui sopra, prevedendo infine che 

siano alternativamente o cumulativamente offerte sulle seguenti 

piattaforme:

* piattaforma per l'offerta di gas naturale (P-GAS), attraverso 

la predisposizione dì un apposito comparto denominato “ex 

decreto legislativo n, 130/10“ ;

» mercato a pronti del gas (MGP-GAS).

Nel corso deiranno 205 2 sono state 42 le sessioni sul MGP-GAS 

durante le quali si è avuto almeno uno scambio in modalità 

continua, per un totale di I3S.900 MWh scambiati, in riduzione

Iti pa<1k-iaff. i sc ijgc il A  cui a ll'a iì. 5. comma 1. toM f«  b), л и п к п  I с 3, del d icrero  ¿egiilatiw in, 130/ Ю.
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Nella figura 3.13 sono rappresentati i prezzi e i volumi sulla 

Piattaforma per il bilanciamento gas, gestita dal GML Entrata in 

esercizio con ¡a delibera ARG/gas 45/11, ha avviato il passaggio 

da un sistema di bilanciamento "a stoccaggio", basato su un 

regime tariffario stabilito e aggiornato dall'Autorità. al sistema di 

bilanciamento "a mercato', in cui il prezzo della risorsa è stabilito 

dall'intersezione tra domanda e offerta relative al gas steccato 

Comebrevememedescrittcnel paragrafo precedente, il meccanismo 

implementato prevede l'obbligo di partecipazione di tutti i titolari 

di capacita di stoccaggio. Nel’a sua prima fase costitutiva, la 

Piattaforma ha consentito l'approvvigionamento esclusivo di Snam 

Rete Gas in qualità di Responsabile dei Bilanciamento {RdB); solo 

dall‘1 aprile il mercato è stato aperto a tutti gli utenti del servizio di

trasporto. Sulla PB-GAS, quindi, gii utenti del servizio dì trasporto 

possono approvvigionarsi delle risorse per il perfezionamento 

delia propria equazione di bilancio, consentendo di conseguenza 

la valorizzazione del relativo sbilancio fisico. La partecipazione 

obbligatoria dei titolari di capacità di stoccaggio, unita alla 

presenza di Snam Rete Gas in qualità di RdB, ha permesso una 

movimentazione di gas decisamente più elevata rispetto agii altri 

mercati gestiti dal GME.

Il prezzo medio registrato sulla PB-6AS nei 2012 è stato di 

2&,54 €/MWh, lievemente più basso rispetto al prezzo medio del 

PSV nello stesso periodo, per corrispondenti volumi scambiali di 

10.645 GWh in sbilanciamento negativo (acquisti da parte del RdB) 

e 22.471 GWh in sbilanciamento positivo (venditeda parte dei RdB],

FiG. 3.13

Prezzi e volumi su PB-GAS 

m m .  Mtft

■! 2 
s N egativo  

( Acquali RdB)
PS-Gai (€/MWhJ

•onte ПйЬогедопг AFrG % dar GMf

Mercato finale 
al dettaglio

Come si è visto nel paragrafo dedicato al mercato aìl'ingrosso, 

quest'anno hanno risposto all'indagine annuale sui settori 

dell'energia elettrica t  del gas 402 imprese sulle 466 che 

nell'Anagrafica operatori dell'Autorita hanno dichiarato di svolgere 

l'attività di vendita di gas nel corso del 2012. A parte Ir 37 che 

hanno dichiarato di essere rimaste inattive, sulle restanti 365 ve

ne sono 57 che hanno venduto gas esclusivamente nel mercato 

aìl'ingrosso. I soggetti che hanno operato nel mercato al dettaglio 

sono risultati quindi 308,

In base ai primi e provvisori risultati deU'Indagine annuale, nel 2012 

sono stati venduti al mercato finale 62,4 G(m’);di questi, 15,8 G(m3) 

sono stati forniti da venditori puri e 46.6 G(m!) da operatori “misti",
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che vendono cioè sia al mercato finale, sia al mercato aìl'ingrosso . 

Il numero di operatori presenti sul mercato della vendita finale é 

diminuito di quattro unità rispetto all’anno precedente (Tav. 3.32), 

raggiungendo quota 308. Le quantità complessivamente vendute 

sono diminuite di 6G(m3), passando da 68.5 a 62,4 G(mJ), toccando 

un punto di minimo relativo. Poiché le vendite totali sono diminuite 

in misura maggiore rispetto al numero degli operatori, il volume 

medio unitario di vendita si è ridotto dell'8,9%, passando da 220 a 

203 M(m3).

La diminuzione del numero di operatori ha riguardalo solo le 

classi di vendita più grandi, quelle con vendite da 100 M[m!) in su.

!( numero dei soggetti di media dimensione è rimasto invariato, 

mentre un incremento di tre unità si è avuto nel caso dei venditori 

molto piccoli [con vendite inferiori a 10 Mjm3). La classe dei Grandi 

(con vendite superiori a un miliardo di metri cubi) comprende 

quest'anno venti operatori, contro i venticinque dello scorso anno: 

a fronte deN'ingresso di un  soggetto (Itaitrading), ne sono infatti 

usciti quattro (ENOI, Plurigas, PremiumGas e Speia).

Analoghe variazioni hanno caratterizzato t voiumi di vendita: le 

due classi più grandi li hanno visti ridursi, mentre i Medi e i Piccoli 

hanno incrementato, ancorché di poco, i propri quantitativi di 

vendita (meno di 300000 m3 nel complesso)

TAV. 3.32
E S H ü S B É I H GASSE 01 VENDITA 2010 2011 201?

NUMERO 290 305 312 308

Gran# Superiori a 1.000 M(m-’) 22 23 25 20

Medi Comprese tra TOO e >000 M{mJ) 54 67 61 59

Piccoli Comprese Ira 10 e 100 Mfrn’ j 121 107 115 115

Piccolissimi Interiori a 10 Mim'} 93 108 111 IH

VOLUME VENDUTO С(пЙ 66.7 17.2 68,5 62,4

Grandi Superiori a ì.OOG M(mJ) 49,9 51.8 S0.8 44.6

Medi Comi rese tra 100 e 1.000 M(m } 12,1 16.1 13,3 13.1

ñCCO;| Comprese ira 10 e 100 M{m5) M 3.9 4,1 4,3

Piccolissimi Inferiori 3 ìO MlHk ) 0,3 0,A 0,3 0.4

VOLUME MEDIO ÜN11ARID M(m*) 230 237 220 203

brandi Superiori a 1.000 M(ni-) 2 268 2.252 2.033 2.231

Medi Comprese »*3 100 e l ООО M(m5) 224 240 218 223

Piccoli Comprese tra Юе 100 M in i5] 36 37 35 38

PiCCtì'i*ibir;i inferiori a IO Mim3) 4 3 3 3

Attività dei venditori 

nel periodo 2009-2012

fonte: fregine annuale sui settori regolali.

Come sempre i movimenti dei venditori all'interno delle classi sono 

tra l'altro frutto di politiche di fusioni e acquisizioni che ogni anno 

si registrano tra le imprese. Tra le principali operazioni societarie che 

si sono realizzate nel 2012 sono da annoverare:

* l'espansione di Unogas Energia, che a maggio ha acquisito 

l'attività di vendita a clienti finali de! gas naturale da 

Bìuenergas-BEG e a giugno ha incorporato Unogas freddi;

l'incorporazione di Duferco Naturai Gas nella Ouferco Energia 

(che svolge l'attività di acquisto e vendila aìl'ingrosso di gas 

naturate oltre che la vendita a dienti finali del gas naturale), 

avvenuta anch'essa in giugno;

l'incorporazione, in luglio, di GdF Suez Gas Supply & Sales, 

società dedita all'acquisto e alla vendita aìl'ingrosso di gas 

naturale e alla vendita a clienti finali, in GdF Suez Energia 

Italia,

Sulla nuova classi Firsẑ ooe degli operatori adottata inquesia Relazione Annuole si rimanda al patagtafo sul mercato ar'imjn
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* la cessione dea ttiv ila  cfi vendita a clienti finali di Bluenergy 

Group a Gas Saks;

* la cessione, in ottobre, dell'attività di vendita a clienti finali 

del gas naturale e acquisto e vendita aìl'ingrosso di gas a BP 

Energy Europe Ltd Sede Secondaria da parte di BP Italia;

* l'incorporazione di E.On Italia Power & Fuel in E.On Produzione, 

in ottobre;

* l'incorporazione, a partire da novembre, di Toscana Energia 

Clienti in Eni.

Nell'ambito ddl'Anagrafica operatori deH'Autorita, 18 imprese 

hanno dichiarato di aver avviato l'attività di vendita a clienti finali 

nel corso dell'anno, mentre sono 7 quelle che hanno dichiarato di 

cessarla; 13 imprese hanno dichiarato di aver avviato l'attività di 

acquisto e vendita aìl'ingrosso di gas naturale e una ha dichiarato di 

cessarla. Il saldo, quindi, è positivo in entrambe le attività, 

l'approvvigionamento dei soggetti che operano sul mereato 

della vendita finale è ovviamente molto simile a quello già visto 

per gli operatori del mercato aìl'ingrosso, dato che la gran parte 

delle imprese osservale è data dagli operatori misti che sono 

comuni a entrambi i segmenti. Più interessante è osservare 

l’approvvigionamento dei venditori puri (i soggetti cioè che 

vendono esclusivamente sul mercato finale). Si evidenzia in questo 

caso che il loro approvvigionamento è quasi esclusivamente basato 

sugli acquisti da altri rivenditori nazionali da cui ottengono il 

96,8% del gas che rivendono; il resto del gas nella loro disponibilità 

proviene dal PSV (2,7%] e dagli acquisti in stoccaggio (0,5%). Gli 

acquisti al PSV rivestono una maggiore importanza per gli operatori 

di piccole dimensioni che li oltengono il 17% del gas che rivendono.

Gli impieghi dei venditori puri mostrano, ccnYc ovvio, una totale 

prevalenza dei volumi venduti a clienti finali anche se, in media,

10 0,7% del gas disponibile viene autoconsumato. Di tutto il gas 

alienato sut mercato finale, il 3,8% viene ceouto a clienti collegali 

societariamente.

La tavola 3.33 mostra il dettaglio delle 29 società (erano 31 nel 2011) 

le cui vendite a clienti finali nel 2012 abbiano superato i 300 M(nfì. 

Analogamente alla tavola delle vendite dei grossisti (Tav. 3.31), 

anche quella sui venditori finali riporta il prezzo medio praticato da 

queste imprese nei due mercati.

11 prezzo di vendita ad altri rivenditori risulta abbastanza in linea 

con quello praticato dai grossisti (34,62 contro 34,31 c€/m3); il 

prezzo medio offerto ai clienti finali è, come ci si poteva attendere, 

più elevato (45,60 contro 43,26 cC/nr1). data la maggiore incidenza 

di clienti allacciati alle roti di distribuzione tra quelli serviti dai 

venditori puri, Il prezzo offerto dai venditori ai cìiemi finali 

comprende, infatti, ii costo della distribuzione, di norma assente 

nel prezzo praticato dai grossisti, in quanto questi ultimi vendono 

prevalentemente з dienti finali direttamente allacciali alla rete 

di trasporto. Inoltre, i venditori sono relativamente spostati sul 

mass market (hanno cioè un numero di clienti più elevato, ma 

che consumano tendenzialmente quantitativi piccoli), mentre - al 

contrario -  tra i clienti finali dei grossisti vi è una maggioranza di 

grandi consumatori industriali/termoelettrici in grado di spuntare 

prezzi inferiori.

Per calcolare correttamente le quote di mercato e il livello di 

concentrazione del mercato della vendita finale occorre, tuttavia, 

analizzare non l'operato delle singole ragioni sociali, bensì quello dei 

gruppi societari (Tav. 3.34).
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TAV- 3.33_________

Vendite ai cercato finale dei

Eni 13,342 16.882 3022$ 27,1%

tr iw n 8 270 5-396 13.666 8.6%

Enel Energia 0 4.121 4.171 6.6%

End Trade 6,612 2.686 9.298 4.3%

ken Mercato 234 2.635 2.869 4.2%

GdFSucz rnergie 0 2.426 2.426 3.9%

Нега Comm 0 1.857 1.857 3.0%

S hci Italia 5.*ЯЗ 1,700 7.193 2.7%

A2A Energia 46 1.452 1.499 2,3%

£.On liw rgy  Trading 610 1/44 2.0S4 2,3%

Г.Оп Energia 13 1.080 1.093 1,7%

Grff Suez Energia Italia 603S 1.032 7.067 1.7%

Estra Energie 124 829 953 1.3%

Ascoi rade 622 736 o s a 1.2%

Toscana Energia Clienti 0 628 628 1.0%

linea Più 88 453 $41 0.7*4»

Sorgente 261 445 706 0.7%

Gas Naturai Vendita Italia 288 442 731 0,7%

BG Gas Marketing Trading Italia 159 439 598 0,7%

EnergyTrading Intonai onal 0 420 420 0,7%

trogasmet Vendita - Vivrgas 9 416 425 0.7%

Utilità 168 409 578 0.7%

Agsm Energia 2 407 408 0,7%

Unogas Energia 277 397 674 0.6%

Enerxenia 0 366 366 0.6%

Trenta 4 366 370 0,6%

Estenergy 0 362 362 0,6%

Erg 128 360 488 0.6%

Шигпсгду Group 269 307 576 0,i>%

Altri 25.266 11.346 40.656 0.K%

TOTALE 68,319 62410 130.729 100%

Prezzo medio (c€/mJJ 34.62 45.60 39.63 -

Fonte: Indagine annual* sui settori regalati
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TAV. 3.34__________

Primi venti gruppi per vendite |f§j 
ai mercato (¡naie nei 2012 6# 

дам  ¡n M H  ______________________________________________________ ^ ____________ '0 ' ,Xl

Edison 5.472 8,8%

Gdf Suez 3.4 57 b.5%

itçn 2.664 4,3%

b. On 2 649

Hera 2.3Ю 3,7%

Royal Dulch SI id i 1.700 2,7%

A2A 1.668 2.7%

Ascopiavc 1.08Э t.Tfc

Estra 823 1,3%

Eiogasmet 606 1.0%

Linea Group Holding 453 0,7%

Sorgenia 44$ 0.7%

Gas Naturai Stig 442 0.7%

BG GfOup 439 0,7%

Unogas 426 0.7%

Energy Tradino International • 420 0,7%

Dolomit! Energia 417 0.7%

Utilità Progetti e Sviluppo 409 0.7%

Altrs 12.196 19.5%

TOTALE 62.410 100.0%

Fonie: Indagine annuale sui settori regolati.

ii mercato della vendita finale resta piuttosto concentrato: i primi 

tre gruppi controllano il 47,7%, Dopo l'aumento dello scorso anno, 

in cui tale valore era risalito al 49,2%, la loro quota è tornata 

tuttavia a ridursi. Anche a livello dei primi cinque la concentrazione 

rimane elevata, pari al 60,5%. e immutata rispetto al 2011.

Come è accaduto lo scorso anno, anche nel 2012 l'incidenza di 

Eni si è accresciuta, essendo passata dal 26,6% del 2011 all'attuale 

28,1% Eni, peraltro, si conferma il gruppo prevalente, ancora ben 

distanziato dal secondo operatore, il gruppo Enel, che possiede 

solo il 10,9%. il divario tra i due si è ulteriormente ampliato, come

lo scorso anno (17 punti percentuali, contro i 15 punti nel 2011 e

gli 11,5 nei 20Ю] per effetto della minor riduzione delle vendite 

al mercato finale di Eni (-4%). rispetto a quella registrata da Enel 

(-15.3%). Più forti ancora nel 2012 sono i cali delle vendite finali 

dei due gruppi inseguitori: -26,1% nel caso del gruppo Edison e 

-28,7% nel caso di 6dF Suez. Il gruppo Iren è tornato in quinta 

posizione (dalia settima del 2011). mentre il gruppo A2A, che nel

2011 era quinto nella classifica, è sceso alia nona posizione. Degno 

di nota, infine, è il rientro in quattrodicesima posizione del gruppo 

Sorgenia, che nel 2011 non risultava tra i primi venti. La dimensione 

delie imprese che vendono gas naturale all'ingrosso о a clienti finali 

è in media pari a 23,3 addetti (Tav. 3.35].
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I! 74,2% delle imprese de! settore impiega meno eli dieci addetti, del mercato tinaie. Le imprese con oltre 2SO addetti contano solo 

ma vende solo il 10,9% del gas complessivamente venduto e il 7,9% per lo 0,8%. ma soddisfano il 65% del mercato complessivo e quasi 

del gas venduto a clienti finali II 12% delle aziende opera con più di il 66% dei clienti finali, 

venti addetti e serve l'83% circa del mercato totale, nonché ¡'85%

Dalle prime e provvisorie elaborazioni dei dati raccolti nell'indagine

TAV. 3.35

CLASS? Di ADDFITÌ
o u o iA  su t m m

m i r i  Bu§№S£
H i№ * o w m o OÌJOIA SU! VOLUMI 

10IA1J VtWMJII

G'JOIA SUÌVOLUMS 
VENDUTI A  CUENTI

RHAlt

0 25,4% 0 4,9% 4,4%

1 0,9 0,3% 0.4%

2-9 38,S% 4,0 S.7% 3.1%

10-19 I3,S% 14,2 6,3% S,?%

20-49 7.6% 32,4 9,2% G.4%

50-250 3.3% >25.4 8.4% '•3.5%

Oltre 250 0.8% 1-59S.0 65.2% 55.6%

TOTALE 100.0% 23,3 100,0% 100,0%

Distribuzione delle imprese 
che vendono gas narrate per 

classi di addetti nel 2011

Quota seicontuBli

Fonte: Raccolta dat i unbundling e indagine annuale su» sci tori regolai'.

annuale risulta che nel 2012 il mercato finale della vendila di gas 

naturale comprende 21 milioni dì dienti, il 92,8% dei quali sono 

domestici, lo 0,9% sono condomini con uso domestico, il 5.2% sono 

appartenenti al settore del commercio e servai, I' 1,1% al comparto 

industriale, lo 0,004% alla generazione termoelettrica e circa 90.000 

utenze sono relative ad attività di servizio pubblico (Tav 3.36) 

Queste ultime sono siate introdotte come specifica tipologia di 

punto di riconsegna, in conformili al dettato del decreto legislativo 

n. 93/11, e corrispondono ai punti di riconsegna nella titolarità di 

una struttura pubblica o privata che svolge un'attività riconosciuta 

di assistenza, tra cui ospedali, case di cura e di tiposo, carceri e 

scuole, in termini di volumi, naturalmente, le proporzioni tendono 

a invertirsi: includendo anche gli autoconsumi, il settore domestico 

ha assorbito il 22,4% del gas complessivamente consumato, ovvero

16,8 G(m3). j condomini con uso domestico hanno acquisito il 5% 

del gas, ovvero 3,7 C(m’ ), il commerrio re ha utilizzato l'8,2%,

corrispondente a 6,2 G(m3), l'industria ne ha consumalo il 25,6%, 

cioè 19,2 G(mJ), la generazione elettrica ne ha assorbito il 37.3%. 

equivalente a 28 G(m’) e, per finire, le attività di servizio pubblico 

ne hanno consumato r i , 5%, equivalente a 1,1 Gfm3). La quota di 

volumi acquistati sul mercato libero, in media pari al 60%. tende a 

crescere nel tempo ma, come è normale, essa diviene più rilevante 

man mano che ci si sposla da settori come il domestico ai settori 

per i quali il gas costituisce un input del processo produttivo e dove 

l’uso del gas è più intenso. Infatti, la quota di volumi acquistati sul 

mercato libero è pari al 16% nel domestico, al 36% per i condomini, 

al 74% nel commercio e servizi, al 98% nell'industria, ai S0% nel 

termoelettrico (valore che risente degli autoconsumi! e al 67% negli 

usi di servizio pubblico.

Le quantità vendute nel 20! 2 a! mercato finale sono 

complessivamente diminuite del 7,4%. Se si eccettua il settore dei 

condomini con uso domestico, ! cui consumi risultano cresciuti del

Guest anno. per soddisfare ie esigenze di semplificaz ̂ e  agli operatori e iidyfre i;car<o statistico su di essi. IVif<jrm3iiorte sui rumerò addttti c ’ uà (ratta dai dati 
«M olti dall'Autorita 31 fini uiibuntìling. Pertanto, dwtf№Tierttc <1* quanto accadeva negli s o n i anni, i valori sono riferiti al personale che netta »ie(3 j  dcTamo ZCU era 
im p i l i lo  netto sola attività ind a ta . t daii p re m a ti nette tavola 3.3S sono n itr it i a 244 s o c e ti
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OJÌKTH OOMFSneO COKOOMIWIQ (XfMMERÒO M0)JST№ GIKCRVIW  M  № ' iCIEAU 
VOLUMI USO. EMRVffl EiiimirA Sl̂ VUffO

BOMESTfCO ■ ;  ; fU iiBUCD .

TAV. 3.36

Mercato tinaie per settore di 

consumo nel 2012

DteS «  mtoliais. *ém in M W  Autoconsumi

Mercato libero 3 094 59 549 125 0,61 31,57 3.8i>5

Mercato
tuleteto

16310 131 533 m 0,08 S9,?8 37.147

TOTALE ClitNH 19.404 194 V083 232 0,74 90.95 21.004

Autoconsumi *100 79» 29 360 I l  069 0 12.650

Mercato libero 2,732 1.352 4,557 1S.34S 16.902 748 44,635

Mercato
t u te lo

13.694 1.612 ì .800 492 4 372 17.775

TOTAif VOLUMI 15876 3.7S5 6186 ia i9 7 27.97S 1.120 75.059

fonte: Indagine annuale sui seUori regolati.



Camera dei D epu ta ti -  2 3 8  - Senato de lla  R epubb lica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DO C UM EN TI —  DOC. C X LI N . 1-VOL. I

TAV. 3.37
QMKU $UDD№% m  OASSf D! C O IT IM I NWJQ I m i TOJALE

< 10QQ 5.0Ì»- 50.Cm 200.000- 2£W m - >
S0.CIDÌ> 200000 1000000 20.000003 70.000.000

MERCATO TUTELATO 14.270 3.004 480 65 6 0 17.775

Domestico 13.307 363 3 2 0 0 13 694

Condominio uso 
domestico

l?3 1-256 227 6 0 0 1.612

Commercio c servizi 6M 850 116 23 0 0 1.600

Industria 124 300 57 12 0 0 492

Generazione eleitiics 0 1 1 3 0 0 4

Ai i  »vii à diservizio 
pubblico

SS 215 77 19 6 0 372

MERCATO LIBERO 3.340 3321 2.062 4,418 8.659 22.834 44.635

Domestico 2.607 109 9 6 2 0 2.732

Condominio uso
domestico

27 837 358 118 11 0 1352

Cotti merrio e servizi 571 1.518 778 9'ì4 744 2 4.557

Indùstria 105 652 758 2.997 6,772 7.061 *8.345

Generazione r  ¡eEtrka 0 1 10 147 972 15.772 16.902

Attività di servizio 
pubblico 31 20$ 149 20S i&3 0 748

TOTALE 17.560 6.325 2.542 4.483 8,665 22834 62410

Mercato finale per tipologia 
e dimensione dei clienti

nel 2012

Mimi

Fonie : Indagine annuale sui settori regolati.

Il dettagliodeile vendite al mercato tinaie al netto degli autoconsumi 

per settore di consumo e dimensione dei clienti è illustrato nella 

tavola 3.37. Eliminando gli autoconsumi» nota che il mercato libero 

soddisfa ¡1 72% dei consumi, contro il 28% rifornito dal mercato 

tutelalo. Al crescere detta dimensione dei clienti, il mercato libero 

acquisisce maggior peso. Anche net 2012 la presenta di volumi e 

prezzi (come verrà analizzato in dettaglio nel paragrafo dedicato ai 

prc/zi del mercato libero}, nelle classi di consumo tutelate superiori 

a 50.000 m3 nel caso degli usi diversi e a 200.000 m3 net caso dei

condomini . e dovuta ai fatto che esse comprendono gli acquisti di 

quei clienti che, pur avendo facoltà di cambiare fornitore, non hanno 

ancora effettuato una scelta in tal senso e sono dunque rimasti 

nell'ambito delle condizioni contrattuali protette dall'Autorità. Tati 

quantitativi sono comunque di modesta entità, essendo pari 3 217 

M(m3), cioè allo 0,3% del mercato complessivo.

Come lo sco 150 anno, l'indagine effettuata presso gii operatori del 

trasporto e delia distribuzione di gas naturale ha rivolto loro alcune 

domande anche sullo switching, vale a dire sul numero di clienti

Con la delibera 9 giugno 2011 ARG/gas 7 l/ f  |, TAutomi ha nTorraulaW ' i  <fcap#:na in materia di CuctUi ave-iti d ifillo  al servizio di tutrla c di modalità di comunicaiione 
detti cessatane del, applicazione transitoria del servato di tutela. Con tale provvedimento l'Autoriti ha nc ira i efietlit aventi d u i '> al servizio di tutela te utenze 
s a live  ai c r ta  > m domestici ma comuni. .nfenot a M1000 m ton uoe  le utenze KHattve ad a lt. / it i if. »ivi,-,., pa b u lo  (cosi to ire  Jsa ir >:e! teaoLm ..M a ina  alle 
ealegcrie preesistenti, vate i  dire ai punti di riconsegna ncMa tito lan ti dei curnti domestici e a qucii> de: :ondcmini con uso domestico che non superino i ÌOOOCiO m3 di 
consumo annua

Ptr comodità di scrittura, nel testo Si pana genericamente d cfanu.'A  precisato. tuttavia, che si tratta di numero di punti di i iconsegna nel caso di utenti del im p a n o  e 
di numero »  gruppi di misura ne« caso di menu de ila ttotributiot*.



Camera dei D epu ta ti -  2 3 9  - Senato de lla  R epubb lica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DO C UM EN TI —  DOC. C X LI N . 1-VOL. I

che ha cambialo il proprio fornitore nell'anno solare 2012 

t risultati dell'indagine, ancora provvisori, hanno evidenzialo che la 

percentuale di clienti che nel 2012 ha cambiato fornitore di qas é 

stala complessivamente pari al 4,7%, ovvero al 4Ь,2ЗД se valutata in 

termini di volumi di gas consumati dai clienti che hanno effettuato 

il cambio.

La tavola 3,36 mostra il dettaglio di questo dato, distinguendo i 

dienti per settore e per fascia di consumo annuo. I dati mostrano 

ancora una certa vivacità nei consumatori domestici, che anche nei

2012 hanno mantenuto un tasso di swìtching del 4,5% in termini 

di numerosità e del 5,2% in termini di volumi. Questo dato, vale la 

pena di ricordarlo, arriva dopo due anni in cui il livello di spostamenti 

tra fornitori era slato già significativo in una tipologia di dienti 

che tradizionalmente ha sempre mostrato un'elevata prudera a 

spostarsi sul mercato libero (la sequenza dei tassi relativa agli anni 

precedenti mostra infatti i seguenti valori di switch'. 5,2% nel 20П. 

4,4% nei 2010,1,8% nel 2009 e 1,1% nel 2008 in termini di clienti e 

in termini di volumi pari, rispettivamente, ai 5,7% nel 2011, al 4,8% 

nel 2010, ai 2.4% nel 2009 e all'1,3% nel 2008).

Una maggiore dinamicità caratterizza invece da sempre i condomini 

con uso domestico e gli altri usi, cosi come la nuova categoria 

delle attività di servizio pubblico. Nel 2012 i condomini che hanno 

cambiato fornitore sono stati i! 5,9% del totale (l'8,2% in termini di 

consumi], ìa quota di enti che gestiscono un servizio pubblico che 

ha scelto rii rivolgersi a un nuovo fornitore è stata dei 7,7%(i6.3% 

dei volumi), mentre gli "altri usi' che si sono spostati sul mercato 

libero sono stati complessivamente !'8.2% del totale in termini di 

clienti e il 54,8% in termini di volumi, Com'è ovvio le percentuali di 

switch aumentano al crescere della cbsse dimensionale dei clienti. 

Ciò in quanto, airampliarsi dei volumi di consumo, à innalza la spesa 

per l’acquisto di gas e. di conseguenza, cresce (‘interesse verso la 

possibilità di risparmiare, che è generalmente la prima motivazione 

del cambio di fornitore, specie in periodi di crisi economica quale 

quello che stiamo attraversando Un confronio temporale, relativo 

agli ultimi dueanni, trai tassi di swiching evidenziati dai consumatori 

che destinano il gas per altri usi mostra una notevolmente maggiore 

mobilità nel 2012 rispetto a quella sperimentata net 2011, specie nei 

clienti con consumi annui superiori a 200.000 m3.

W  1 l Ш  J U  f:W 111

(inali nel 2012 Domestica 4. 5% 5.2%

Condoni mio uso domestico 5,9% 8,?%

Attiv i» ,d i servizio pubblico 7,7% 16.3%

Altri iJSI 8.2% Ь4,8%

di cui:

lino а 5.000 n i1 6.7% e, s%

5.000-50,000 m> »2.9% 3 4.2%

50ХЮС- 200,000 m> 20.8% 215%

зоолоо-гооооос «я 30.9% 35.3%

2.000.000-20000.000 <пз 64.4% 69,6%

ostie го.ооо.ооо i” 5 70.4% Sfi,8%

fOTALE 4,7% 4S,?%

fante: Indagine annuale sui seriori regotati.

.e domande sano « a t i peste in modo d» rilevare il fenomeno secondo ia йе'тшопе prevista dalla Coran >vone europea, i: slato qwnei replicato # quesrte »no già 
proposta negli scc-s «nr per la rikvaooM  t W ju w i i  a  mitcNeg. intesa r e m  il numera d. o m b a w i t  «  fcmnore m un paio per cdo d. tempo [annoi d ie induce: 

> ; rc^vviic/i, quando uri cfrenie cambia per la seconda lo successiva) volle, anche neilareo temporale presetelo,
« lo si«ics-bori; quando un diente loma a! primo o.at precedente fornitore;
•  io s» fcA v tis> w » se a c$ tt> tw rtr iitd e S 'tr ie ii® i> m it viceversa.

Net caso in cui on diente « а н т  area »  residenza, io jw itcft viene у  rato solo se si rivolge a un fornitore * '«o«n te  dairrncwnfcrnr esserne леЧэгса in cui irnv». 
inoltre, un cambiamento di condizioni economici* con Ю siesso tornitore «on è equivalente a tino smitìi. anche nei caso m ere veng» 4X115 ™ ovs 
contrattuale 0 il cambiamento da imi ргецо tutelato a uno non lu lda io  offerto daiio stesso fo rm io * 0  da una soewli 6» esso coniroifata.
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Il dettaglio territoriale delle vendite di gas al mercato finale é 

illustrato nella tavola 3.39. Come già osservato nel paragrafo 

dedicatoalla distribuzione, dato il diverso grado di metanizzazione. le 

differenti condizioni climatiche e la più intensa presenza industriale, 

il Worcf è l'area del Paese che mostra i consumi più elevati in tutti 

i settori considerati In quest'area si acquista, infatti, il 63,2% dei 

volumi complessivamente venduti in Italia, vale a dire 38,7 G(m3); il 

19,7% dei consumi. 12,3 Gtrrf), è localizzato nell'area de) Centro e il 

restante 18,3%, cioè 11,4 Gtm3), viene venduto al Sud e isole (solo la 

Sicilia in quanto la Sardegna non è ancora metanizzata).

Per quanto riguarda il settore domestico, nel 2012 circa 10,6 G(m5). 

più di due terzi dei quantitativi consumati dalle famiglie italiane, 

sono stati venduti al Nord; il Centro ha acquisito 3.6 G(m’), il 22% 

dei consumi domestici, mentre circa 2 G(m:| sono stati venduti al

Sud e Isole. La Regione con i consumi più elevali è la Lombardia, che 

da sola ha acquistalo il 23,7% dei volumi consumati dalle famiglie 

nazionali Altre regioni in cui i consumi domestici superano 1 G(m3) 

sono l'Emilia Romagna con 2 G(m]), il Piemonte e il Veneto con circa

1,8 G(mJ), la Toscana e il Lazio, entrambi con circa 1,2 Gim5).

Un ordine d'importanza delle regioni abbastanza simile si riscontra 

anche nei vari settori di consumo del mercato non domestico. La 

Lombardia é quasi sempre il territorio che consuma i maggiori 

quantitativi dì gas. 23,9% nel commercio e servizi, 21,4% 

nell'industria e 25,4% nelle attività di servizio pubblico. Fa eccezione 

unicamente il settore della generazione elettrica, dove la Lombardia, 

con il 15,4%. è solo in terza posizione dopo il 18% della Sicilia e il 

16,4% del Piemonte.

Tenendo conto della numerosità di clienti a livello territoriale è

TAV. 3.39

m DOMfSTtCO CONDOMINIO
USO

OOMfcSÌKX)

c o r « * ™
tsmnn

wJ justwa dÈNBWZSONf
atrtmcA

A r i DI
SEf№ lO
PUBBLICO

TOTALE

P i in ^ ie 1.790 S33 739 1.983 2.773 142 7-960

Va He d Aosta 22 12 16 55 0 4 108

Lombardia 3894 951 1,169 4.020 2.601 289 Ì3-22S

'»entino Alto
Adige

18? 66 202 388 28 63 934

Vemto 1.800 183 744 1.767 380 99 4.972

Friuli Ventila 
Giulia 43? 81 137 908 138 28 1.725

4 $6 208 130 313 628 17 1.751

Enilia
llomagna 2.035 272 970 3-233 1.409 120 a.039

losca na 1.225 122 416 1.399 1.218 62 4.441

Umbria 236 22 94 385 .80 38 955

Marche 499 32 r*00 448 84 19 U 8 3

1.180 377 418 G84 993 85 3.737

Abruzzo «19 21 118 322 267 29 1.177

Molise 81 6 17 54 495 10 672

Campania €02 35 166 567 1 Ì53 45 2.768

Puglia 773 17 141 837 669 33 2.470

Basilicata 138 7 Si» 95 172 8 476

Calabria 201 6 27 6! 500 18 812

StnH? 471 13 39 1.249 3J054 28 4.905

ITALIA 16.442 2.965 6.146 18.779 16.941 1.137 62.410

NORD 10.61? 2.306 4.405 12.667 7.957 762 38.714

Cf\TRO 3.639 S81 1.263 3,302 3.236 243 12.264

SUD £ ISOLE 2.186 78 476 2.610 5.748 132 *1.431

Mercato (male per settore di 

consumo e regione nel 2012

Mfm)

Fonie: indagine annuali sui settori regeiau.


